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24 dicembre 2023 

Domenica Prenatalizia 

Diurna Laus 

Il settimana 

Nell'intenzione della liturgia di questa Domenica che precede 
immediatamente il Natale, siamo chiamati a verificare la no­
stra disposizione interiore davanti al Mistero di Dio che si fa 
uomo. Abbiamo saputo "fargli posto" nella nostra vita, affin­
ché la nostra celebrazione non si riduca a semplice esperienza 
emotiva o allo scintillio delle luci della festa? «La rivelazione di 
Gesù non è una favola scritta per consolare l'umanità che di­
spera di se stessa quando visita la storia che ha scritto e vi trova 
macerie e desolazione: la rivelazione di Gesù è la via percorsa 
da Gesù sulle strade degli uomini per mostrare come si possa 
vivere amando, amando sempre, amando tutti, amando fino 
alla fine» (mons. Mario Delpini). 

LITURGIA VIGILIARE VESPERTINA 

VANGELO DELLA RISURREZIONE Le 24,13a.36-48 

Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro Gesù Cri­
sto secondo Luca 
In quello stesso giorno, mentre gli Undici e gli altri che erano 
con loro parlavano di queste cose, il Signore Gesù in per­
sona stette in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Sconvolti 
e pieni di paura, credevano di vedere un fantasma. Ma egli 
disse loro: «Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel 
vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono pro­
prio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne 
e ossa, come vedete che io ho». Dicendo questo, mostrò 
loro le mani e i piedi. Ma poiché per la gioia non credevano 
ancora ed erano pieni di stupore, disse: «Avete qui qualche 
cosa da mangiare?». Gli offrirono una porzione di pesce ar­
rostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. Poi disse: 
«Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con 
voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me 
nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro 
la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta 
scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e 
nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversio­
ne e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. 
Di questo voi siete testimoni». 
Cristo Signore è risorto! T Rendiamo grazie a Dio! 
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ALL'INGRESSO Le 1,68-69a.7o 

T Sia benedetto Dio, Signore di Israele, che ha visitato e 
redento il suo popolo. Ha suscitato tra noi un salvatore, 
come aveva promesso per bocca dei suoi santi profeti. 

Oppure CD 173 

È il tempo dell'attesa, è l'alba della vita: 
verrà per te che speri la gloria del Signore. 

R O Figlio dell'Altissimo, o Luce del creato: 
tu vieni come amico. 

Attendi con la Chiesa il Cristo Salvatore: 
rivive in te che preghi la grazia del Natale. R
Se vegli nell'ascolto di Dio fatto uomo, 
verrà in te la luce di una fede viva. R

ATTO PENITENZIALE 
S Carissimi, fratelli e sorelle, invitati alla mensa della Paro­
la e dell'Eucaristia, manifestiamo il nostro sincero penti­
mento: riconosciamoci tutti bisognosi di perdono e affidia­
mo al Signore Gesù, che si fa vicino, ogni nostro desiderio e 
speranza di salvezza. (Pausa di silenzio) 

S Tu che sei l'Atteso dai giusti 
e il difensore dei poveri: Kyrie, eléison. T Kyrie, eléison. 

S Tu che hai posto le radici nel popolo 
dell'alleanza: Kyrie, eléison. T Kyrie, eléison. 

S Tu che conosci e comprendi 
la nostra debolezza: Kyrie, eléison. T Kyrie, eléison. 

S Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati 
e ci conduca alla vita eterna. 

INIZIO DELL'ASSEMBLEA LITURGICA 

T Amen. 

S Preghiamo. (Pausa di silenzia) 

Ci illumini, o Dio, e ci mondi il cuore da ogni macchia di 
colpa la venuta del tuo Verbo, Gesù Cristo, nostro Signore e 
nostro Dio, che vive e regna con te, nell'unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
T Amen. 

LETTURA ls62,1-5 

Per amore di Sian non tacerò, finché non sorga come aurora la sua giustizia. 

Dio canta il suo amore per Gerusalemme, la città santa un tempo devastata e abbandonata, 
e per il popolo santo che l'abita. Per la città e per il suo popolo è giunto il momento della 
salvezza e del ripristino della giustizia, affinché i re della terra vedano la sua gloria. Ci sarà 
gioia come nelle feste nuziali, quando •un giovane sposa una vergine,. 

Lettura del profeta Isaia 
Così dice il Signore Dio: «Per amore di Sion non tacerò, per 
amore di Gerusalemme non mi concederò riposo, finché non 
sorga come aurora la sua giustizia e la sua salvezza non ri­
splenda come lampada. Allora le genti vedranno la tua giu­
stizia, tutti i re la tua gloria; sarai chiamata con un nome 
nuovo, che la bocca del Signore indicherà. Sarai una magni­
fica corona nella mano del Signore, un diadema regale nella 
palma del tuo Dio. Nessuno ti chiamerà più Abbandonata, né 
la tua terra sarà più detta Devastata, ma sarai chiamata Mia 
Gioia e la tua terra Sposata, perché il Signore troverà in te la 
sua delizia e la tua terra avrà uno sposo. Sì, come un giovane 
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sposa una vergine, così ti sposeranno i tuoi figli; come gioi­
sce lo sposo per la sposa, così il tuo Dio gioirà per te». 
Parola di Dio. 
T Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO Sai 88 (89) 

T Canterò in eterno l'amore del Signore. 

In canto CD 576 

.. : I : m !I

Can-te - rò in e - ter - no_ l'a mo-re del Si. - gno - re. 

L «Ho stretto un'alleanza con il mio eletto, ho giurato a 
Davide, mio servo. Stabilirò per sempre la tua discendenza, 
di generazione in generazione edificherò il tuo trono». R 

L Egli mi invocherà: «Tu sei mio padre, mio Dio e roccia 
della mia salvezza». Gli conserverò sempre il mio amore, la 
mia alleanza gli sarà fedele. R 

L Beato il popolo che ti sa acclamare: camminerà, Signore, 
alla luce del tuo volto; esulta tutto il giorno nel tuo nome, si 
esalta nella tua giustizia. R 

EPISTOLA lTs 5, 15b-23 

Non disprezzate le profezie, conservatevi irreprensibili. 
Alla venuta del Signore tutti dovranno apparire irreprensibili. Si mostreranno assidui nel ricer­
care il bene e nel rifuggire il male. Si dedicheranno senza sosta alla preghiera, specialmente 
al ringraziamento, lieti di fare la volontà di Dio. Avranno cura di non spegnere lo Spirito, va­
gliando ogni profezia e •tenendo ciò che è buono». 

Prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi 
Fratelli, cercate sempre il bene tra voi e con tutti. Siate sem­
pre lieti, pregate ininterrottamente, in ogni cosa rendete gra­
zie: questa infatti è volontà di Dio in Cristo Gesù verso di voi. 
Non spegnete lo Spirito, non disprezzate le profezie. Vagliate 
ogni cosa e tenete ciò che è buono. Astenetevi da ogni specie 
di male. Il Dio della pace vi santifichi interamente, e tutta la 
vostra persona, spirito, anima e corpo, si conservi irrepren­
sibile per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo. 
Parola di Dio. 
T Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO 

T Alleluia. 

L Domani sarà distrutto il peccato della terra 
e regnerà su di noi il Salvatore del mondo. R 

Oppure 

Distrutto sarà il peccato, domani la vita rinasce: 
è Cristo la nostra salvezza! 

VANGELO 
Genealogia di Gesù Cristo, figlio di Davide. 

Schutz � 

CD 38 

Mt 1,1-16 

La «genealogia di Gesù Cristo• muove da Abramo per arrivare a «Giuseppe, lo sposo di Ma­
ria». Si contano 42 generazioni, suddivise in tre blocchi di 14. Nella trama al maschile compa­
iono i nomi di quattro donne, l'ultimo dei quali è fuori serie. Si tratta di •Maria•, la sposa di 
Giuseppe, ,dalla quale è nato Gesù, chiamato Cristo•. 

Lettura del Vangelo secondo Matteo 
Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo. 
Abramo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe, Giacobbe 
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generò Giuda e i suoi fratelli, Giuda generò Fares e Zara da 
Tamar, Fares generò Esrom, Esrom generò Aram, Aram ge­
nerò Aminadàb, Aminadàb generò Naassòn, Naassòn generò 
Salmon, Salmon generò Booz da Racab, Booz generò Obed 
da Rut, Obed generò lesse, lesse generò il re Davide. Davide 
generò Salomone da quella che era stata la moglie di Uria, 
Salomone generò Roboamo, Roboamo generò Abia, Abia ge­
nerò Asaf, Asaf generò Giòsafat, Giòsafat generò Ioram, lo­
ram generò Ozia, Ozia generò Ioatàm, loatàm generò Acaz, 
Acaz generò Ezechia, Ezechia generò Manasse, Manasse ge­
nerò Amos, Amos generò Giosia, Giosia generò leconia e i 
suoi fratelli, al tempo della deportazione in Babilonia. Dopo 
la deportazione in Babilonia, Ieconia generò Salatièl, Salatièl 
generò Zorobabele, Zorobabele generò Abiùd, Abiùd generò 
Eliachìm, Eliachìm generò Azor, Azor generò Sadoc, Sadoc 
generò Achim, Achim generò Eliùd, Eliùd generò Eleazar, 
Eleazar generò Mattan, Mattan generò Giacobbe, Giacobbe 
generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù, 
chiamato Cristo. 

Parola del Signore. 

T Lode a te, o Cristo. 

DOPO IL VANGELO sot 3,16-17a 

T Non temere, Sion, non lasciarti cadere le braccia! Il 
Signore tuo Dio in mezzo a te è un salvatore potente, per 
te esulterà di gioia. 

Oppure CD 169 

Solo Risveglia la tua potenza: vieni a salvare il tuo popolo. 

Tutti Vieni a salvare il tuo popolo. 

PREGHIERA UNIVERSALE 

S Con fiducia, presentiamo al Signore Gesù le nostre pre­
ghiere di supplica e di intercessione. 

T Vieni, Signore Gesù. 

L Per la Chiesa in cammino nel tempo e protesa verso la 
santità: ti preghiamo. R 

L Per il mondo, segnato dall'odio e dalla violenza: ti pre­
ghiamo. R 

L Per i fratelli e le sorelle che sono nella prova e hanno per­
so ogni speranza: ti preghiamo. R 

L Per noi tutti, che ci disponiamo nella gioia alla celebra­
zione del tuo Natale: ti preghiamo. R 

(Altre intenzioni) 

CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 

S La tua grazia, o Dio onnipotente, ispiri e sostenga nel 
cammino della salvezza quanti aspettano il Signore con ar­
dente speranza; dona loro il tuo aiuto per la vita presente e i 
beni di quella futura. Per Cristo nostro Signore. 

T Amen. 

PROFESSIONE DI FEDE 

T Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del 
cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Cre­
do in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 
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Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, 
Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, 
della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le 
cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra sal­
vezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si 
è incarnato nel seno della vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepol­
to. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è 
salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo ver­
rà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno 
non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 
dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e 
il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per.mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostoli­
ca. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che 
verrà. Amen. 

SUI DONI 

S Santifica, o Dio, i nostri doni perché, ricevendoli al convi­
to del tuo Figlio, vi troviamo il pegno della gloria eterna. Per 
Cristo nostro Signore. 
T Amen. 

PREFAZIO 

S È veramente cosa buona e giusta, esaltarti, o Dio onnipo­
tente, celebrando in letizia l'avvento della nostra salvezza. 
Con la tua promessa di redenzione hai risollevato dopo la 
colpa a nuova speranza di grazia il genere umano, creato in 
santità e giustizia nel tuo Verbo divino, e nella pienezza dei 
tempi hai mandato lo stesso tuo Verbo nel mondo perché, 
vivendo come uomo tra noi, ci aprisse il mistero del tuo amo­
re paterno e, sciolti i legami mortali del male, ci infondesse 
di nuovo la vita eterna del cielo. Riconoscenti per questo tuo 
dono, uniti agli angeli e ai santi, eleviamo insieme l'inno del­
la tua gloria: 
T Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell'universo. I cieli 
e la terra sono pieni della tua gloria. Osanna nell'alto dei 
cieli. Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Osanna nell'alto dei cieli. 

ANAMNESI 

S Mistero della fede. 

T Ogni volta che mangiamo di questo Pane e beviamo a 
questo Calice annunziamo la tua morte, Signore, nell'at­
tesa della tua venuta. 

ALLO SPEZZARE DEL PANE 

T O Dio con noi, nostro sovrano, che ci hai dato la legge 
dell'amore, tu, che le genti attendono, tu, che le puoi re­
dimere, vieni a salvarci. 

Oppure• 

Solo Vieni, speranza degli umili, vieni salvezza dei poveri. 
Vieni, vieni, non tardare più! 

Tutti Vieni, speranza degli umili, vieni salvezza dei poveri. 
Vieni, vieni, non tardare più! 
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ALLA COMUNIONE Sai 61,3a.6b.8b.9ab 

T Dio solo mi salva e mi sorregge; io resisto perché mi 
appoggio a lui. È Dio la mia speranza e il mio soccorso; 
confidate in lui, a lui aprite tutto il vostro cuore. 
Oppure 

R Discendi, o Re del cielo, Signore non tardare più! 
Sei tu la nostra vita, Signore vieni tra noi! 

Cantiamo a te, Marànatha! 
La nostra angoscia svanirà e gioia piena ci donerai! 
Rinnova i nostri cuori di quell'amore che ci plasmò 
e guida i passi incerti, Signore vieni tra noi! R 

Cantiamo a te, Marànatha! 
Tu, gloria immensa e maestà, hai preso un corpo simile a noi. 
Rinnova la tua Chiesa, perché risplenda questa umiltà, 
rivelaci il tuo Regno, Signore vieni tra noi! R 

DOPO LA COMUNIONE 

S Preghiamo. (Pausa di silenzio) 

O Dio, che già nel sacramento divino ci hai largamente anti­
cipato la redenzione eterna, ascolta la nostra supplica: tanto 
più accresci il nostro interiore proposito di celebrare degna­
mente il mistero di salvezza, quanto più il trascorrere dei 
giorni ci avvicina il prezioso natale di Cristo, che vive e regna 
nei secoli dei secoli. T Amen. 

La Messa di Mezzanotte e il Pontificale di Natale 
anche in tv 

Come ogni anno l'Arcivescovo, mons. Mario Delpini, cele­
brerà nel Duomo di Milano la Messa di Mezzanotte e il Pon­
tificale nella Solennità del Natale del Signore delle ore 11. 
Per chi fosse impossibilitato a partecipare a queste celebra­
zioni o a quelle nelle proprie parrocchie è possibile seguire 
la trasmissione in diretta su Telenova (canale 18), sul canale 
YouTube/chiesadimilano e sul portale diocesano www.chie­
sadimilano.it. Su questi stessi canali viene trasmessa ogni 
giorno in diretta la Messa dal Duomo, con i seguenti orari: 
da lunedì a venerdì alle 8; alla domenica alle 9.30 oppure, in 
occasione di particolari solennità, alle 11 o alle 17.30. 

-�

Ciò che aspetti 

ritorna 

Guglielmo Cazzulani 
Ciò che aspetti ritorna 

Nell'attesa del Dio che viene 

Pagine 160 

0NCORA 

"Lampi di riflessione" Per non perdere di vista l'es­
senziale e ritornare ad attendere con fiducia una 
Parola che viene dall'Alto e ci aiuta a ricominciare. 
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